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TORINO, 20 MAGGIO 4868 
ITALIA 
Rivista. 


Quest’oggi di rinunzie alla Corona d'Ztalia non 
abbiamo ad annunziarne che' ina, ma essa vale per 
conto, perchè del maestro Verdi, il quale rivendica 
al tempo stesso l'onore. dell'arte musicale sì mano- 
messo dal ministro della pubblica istruzione. Noi 
ripreduciamo. dal Movimento la lettera dell'illustre 
compositore diretta aî 15 di maggio da Sanl'Agaia 
al maestro. Mariani. 

* Il nostro, Cortielli mi di il Movimento: del 13 ove 
Joggo che è farcî bene a rimandare 1a croce della Corona 
* d'Italia. » È precisamonto! quanto da più giorni aveva 

lito di fare; appena avessi ricevuto it diploma; Ma 
senza dilazionare più a lungo; ti autorizzo a fur 
dichiarare pubblicamente come jo, con o senza diploma, 
mom accetto la croce. di‘ commendatore della Corona. di 
Italia. 

«Jo quanto alla lottera-progetto Riatauri musicali, 
di cui: Rossini non ricusò la presidenza, per parte mia 
non ho, nè probabilmente avrò mai nulla a dire. Trovo 
soltanto, bello ed edificante in un ministro italiano , sca: 
gliare sentenza sì grave contro un'arto cho porta tuttavia 
con onore il nome italiano în tuite lo paeti del mondo. = 

Assicarano. all’Ztalia che d'ora in poi il conte 
Menabrea, prima di mandare la croce, voglia 
curarsi dell'accettazione.. È cosa, prudente. 

Niente: sgomentato dall'infelice successo, delle. sue 
innovazioni , il marchese Gualterio procede alacre- 
mente. nell'opera delle: riforme, tendenti ; secondo 
egli dice, a_ rialzare il prestigio. della monarchia. 
Secondo il corrispondente della Guesetta di Milano 
egli intéade ora alla creazione della carica di un 
giornalista, che sarebbe incaricato în modo ufficiale 
di riferire giornalmente gli avvenimenti della Gorle 
che: possono interessare maggiormente il pubblico. 
Molti sono i, candidati pel nuovo ufficio, ma il Gual- 
terio ha giù il suo uomo ia petto , un giornalista- 
deputato, che ora, siede naturalmente sugli sconti 
della destra. 

La Patria, che è una specie di Nazione del Mex: 
zodì, o per. non aver ricevuto a tempo la-parola 
d'ordine 0. per soverchio. zelo, qualità che tanto 
spiaceva al Talleyrand, commise recentemente, col 
pubblicare delle impudenti corrispondenze fioren- 
tine, ua tale marrone che doveva naturalmente in- 
dispettir î caporioni del partito, più esperti nel 
promuovere gl'interessi consoriili. Perciò rinnegarono 
il malaccorto compare, dissero che il ‘giornale. a- 
veva cambiato redattori @ non aveca nulla più che 
fare coll'urtodossa Patria di qualche mese fa. 

Noi che non usiamo ficcar il naso dietro le scene 
© guardiamo, solamente ciò. che dice un giornale, 
non chi parla, vedendo che la predetta Patria era 
‘sempre animata dai soliti generosi intendimenti, 
non siamo andati naluralmente ad investigare se il 
redattore fosse Gaio o Sempronio. Tuttavia avendo 
visto che alla qualità e nome dei redattori davasi 
un'importanza ‘che non deve avere, cercammo delie 
informazioni in proposito nei fogli napoletani e tro- 
Vammo î seguenti ragguagli nel Roma: 















































(98) (V. n° 495) 
APPENDICE 
ILA PLEBE 


Romanzo sociale 


PARTE TERZA 


LA LOTTA 


GaritoLo XI, — (Seguito). 

— Nella natura vi sono delle distinzioni fra. gli 
omini, così continuò Maurilio ; nella società con- 
viene che vi sieno fr essi dei gradi e delle condizioni 
diverse: ms come fissare il grado e la condizione che 
deve speltare ad un uomo prima ancora ch'egli na- 
sca? Il diritto ereditario, che è giustissimo quanto 
alla proprietà economica arquistata dal lavoro indi- 











« Il giormalo la. Pafria subince una: terza trasforma: 
zione! Non è molto da clio, rimnsto sotto il poso d'uuà 
imputezioni: da cui non potetto sfuggire col solito « pro 
‘lo! » i suoî redattori credettero) doverne gettare tutta 
la respo,sabilità sul proprietario, od andarono via: Suc- 
‘cssero siuovi redattori, che politicamente erano la: con- 
tintazione dei precedenti: 

« Però una nuova combinazione politica. Ventimiglia- 
Gualterio aveva bisogno di un suo organo, e comunque 
i soccorsi morali da; parto di quest'ultimo non mancas- 
soro, puro si giudicavano insufficienti n dar vita ad na 
‘nuovo, periodico. 

» Allora si pensò di ‘aggiunger vita ad ina semi-vita 
iù esistente, ed ecco scolta la Patria come campo delle 
novello gesta conservatrici alla Gualterio. 

‘ Il Ventimiglia, adunquo, l'antico direttore dal Gior- 
nale tfficizle di Sicilia «otto i Borboni, della Settimana, 
del Napoli, della Borsa 6 'di altei giornali lorico-nuto- 
nomisti, è accettato) oggi dalla consorteria. gualtoriane, 
di cui propugnerà le! idee col. giornale: la: Patria, non 
ostante clio poco tompa fa si iffrottasso: a smentire una 
notizia! Vuolsi che i precedenti rodattori ne siauo 

















usci 

x 11 connubio ‘del’ partito conservatore ‘italiato con 
tutti gli elementi del passato che in apparenza. subi- 
scono l'attuale ordine di cose: ecco il ‘cancetto palitico 
vagheggiato dal’ Gualterio ed attuato dal Ventimiglia. » 

Ma, come sogliono fare i convertiti, se il redat- 
tore della Patria fu borbonico ora cerca di espiare 
i folli commessi con molto fervore, unitario. Quindi 
la. più ampia professione* di fede in quel senso. 
Esso si dica unitario per convincimeato, per inte- 
resse e ficalmente anche per dispetto, perchè. « i 
napoletani non vogliono partecipara alla ridda oscena 
(Sic) che si balla all'ombra del campanile di S, Gio- 
vanoi. 1 Piomontesî, auzi i volgari ambiziosi che si 
chiamano permanenti, non hanno mai sognato un'I- 
talia libera, una e forte, i loro polsi non sentirono 
il dolore delle manette, trovarono il banchetto bell'e 
preparato è vi s'assisero comodamente credendo che 
la cuccagn avrebbe dovuto vivere gli anni di Noè. 
Ora che è Gnila stendono in’ piazza in. muischera 
rossa e gridano vada pure in rovina l'ILalia, perchè: 
non si vuol sacrare l'allar maggiore a roi, ecc. n 
Lo, scrittore, come sî vede, passa dalla sala da 
pranzo in chiesa. La sua fantasia si esalta nella foga 
dello sdegne 

Senonchè il: creare giornalisti di Corte e non di 
Gorte non basta, Questi preparano il terreno, ma 
l'alloro non sî coglie che nel Parlamento: Quindi 
fa d'uopo raccattare voti a qualurque costo, Sì fiu- 
tano i permanenti, ma. questi ‘sonno ancora del 
monte e del macigno, ‘non. hanno arrendevolezza. 
Sî fa la corto agli agostiniani e se ne accettano lo 
proposte col. proposito di deluderle più tardi, ma 
intanto per evitare una sconfitta. Ma non bastando 
questa tattica, sî lusingano le pessioni locali di qual- 
che regione, ove si sperz trovare moggior. condi 
scendenza. Si ‘credette che i Veneti, favorevoli 
quasi tutti al Ministero, e tuttavia generalmente 
contrarii alla tassa della macinazione, avrebbero fi- 
nito coll'approvaria mediante qualche. concessione, 
© sî esentano dalla tassa sul registro e bollo, grac- 
chino. a loru posta coluro che vogliono l'eguaglianza 
dei cittadini davanti l'imposta. 

Ma so il signor. Cambray-Digoy e compagni cre- 
dono con queste arti mostrarsi discendnti del Mac- 
‘chiavelli e conservare un potere di cui usano sì 
malemente, s'ingannano a partito. Si può prolun- 





























viduale coll'intento specialmente di trasmetterla ai 
figli od alle persone che ci. son care; diventa d'una 
assurda ingiustizia quando lo si vuole applicare a 
quei vantaggi cui soltanto il merito personale deve 
acquistare, che alle virtà di chi li possiede, non a 
quelle de'suoi maggiori si devono concedere. Certo 
non si potrà mai eliminare l'influsso delle circo- 
stanze estoriori în mezzo:a cul ciascuno sviluppa 
la propria individualità, e di queste. circostanze 
n'è una capitalissima l'azzardo della nascita in queste 
piuttosto che in quelle condizioni ; ma appunto per- 
chè questa ragion della sorte accorda già a taluno 
sopra i suoi simili un sì considerevul vantaggio, 
non è necessario, è anzî contro la verità e la na- 
tura lo aggiungere ‘a questa prima fatalità un'altra 
fatalih legale: ed anzi deve la società, per essere 
giusta, veder di riparare alla disuguaglianza delle 
condizioni esteriori, aprendo a tutti, sempre meglio 
e facilitando le strade di elevarsi, di pervenire, di 
perfezionarsi coll’educazione € colla. dottrina. Tr 
il figliuolo del ministro © quello dell'operaio , tutte 
le probabilità di star senspre innanzi sono, già pel 
primo; perchè stabilire ancora per legge, che il se- 
condo, foss'ariche un genio, deve. continuare” nelle 
misere e limitate condizioni paterne ? 

« Sono codeste le ragioni per cui quell'assetto so- 
ciale delle caste ha eccitato. odii cotanti, fu assa- 
lito con sì acceso accanimento e la sua caduta nel- 
l'uragano che finì il secolo scorso fu salutata dai 
popoli con universale applauso in tutto il mondo. 















| Gare)con quoi. poveri mezzi! per qualche mese una 

grama esistenza, ma non amministrare, una nazione 
| come l'Italia. Ad un tratto si scorge: poi che manca 
| Ja base, e i ministri che: reggono senza principi, 

senza provvedere aî bisogni del paese, seoza ispi- 
rare fiducia, cadono ingloriosamente senza lasciare 
alcun desiderio di sè, col nen aver accumulato in- 
torno a sò che rovine. 











Cuneo, 19. — Il Mibistro [per le finanze iliraaid 
alle Camere di Commercio una circolare contenente. sei 
quesiti. per avero dati statistici sulle distillerie, aullo fat 
Dricho di birra, © sul vino per ogaî distretto cameralo. 

consta cho questa Camera ha già trasmesso al Ni- 
nistro ill suo lavor per ciò (cho rilette la nostra pro- 
vincia. (Sentinella delle Alpi). 

Genova, 19. — Prima di partire Sia Maestà con 
uno splebdido atto di beneficenza inostrò quanto gli stes 
sero. a cuore le condizioni dei poveri. Informato come la 
amministrazione dell'Albergo di Carbonara più non am- 
mottesse poveri non bastando le entrate di questo. pio 
stabilimento. a mantoner un maggior numero di questi i- 
felici, la M.S. provvide a che pure se ne'ammettessero 
altri, sopperendo dol proprio; alla spesa straordinaria. 
(Gase. di Genova). 

— er; all'ann' pomeridiana; una Commiizlone ;com- 
sott'uffciali e comuni dei diversi corpi 
ebbe l'onore. di essera ricevuta da S. 
(Ri il Duca d'Aosta ,; pat presentargli la sciabola che 
gli olfriva la_R. Marineria. 

La sciabola’ venno fatta eseguire sul preciso modello 
di ordinanza onde possa cascre cinta da S. A. La lama, 
che esce dalla fabbrica Landi, di Brescia, porta inciso da 
una parto: « AI Principe Amedeo siio Ammiraglio la 
È. Marina » @ dall'altra : « Risponda la wia tempra 
‘al tuo valore. è L'impuguatura, lo fascette del! fodero ed 
Îl puntale, tutto! în oro, sono squisito ]aroro dell'orefce 
Pisano di questa città. 

Ammessa la Commissione Alla preséosa di S. A. Ri, 
cho era vestita doll'uniformo! di vice-ammiraglio, il bi 
one ‘Tholozano, comandante in capo del primo dipari 
mento; leggeva un indirizzo pregando il: Principe a gra- 
diro il dono in attestato doi sensi di devozione che nu- 
trono\i Corpi della Marina per In Renlo Famiglia o. per 
Augusta sua Persona: (Corr. ere). 

— leri il principe Amedeo, rice-ammiraglio; nella ma- 
rina italiana, accompagnato: dal ministro Ribotty, visi 
Arsenale, li Principe s'intrattenne lungamenta ‘a visi- 
taro quelle officine, i layori che vi sì fauno, è vollo co- 
noscero lo stato del vari servizi. Andò pure a bordo 
della squadra ancorata nel porto, essendovi ricevuto colle 
salve d'uso, (Corr. Merc.). 

Bologna, 19. — La sicurezza pubblica in Bologna 
‘è ja uno; stato soddisfacentissimo: da molti gioruî non 
fu denunciato alcun reato ,° nonostante, il. concorso di 
gente di campagna per la festa della Madonna di San 
Laica. (Indipendente). 

Foggia. — Dalla Società della ferrovio, meridionali 
nel giorno 14 corrente fa. aperto al pubblico servizio; 
con duo convogli al giorno; il piccolo, tronco Foggia» 
Candela, della lunghezza di chilometri 49, di. cui 9;co- 
muni colla, liaea, Foggia-Bovino.. (Vazione). 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del )$ maggio reca: 

1, Un regio decreto del 22 aprile, con il quale 
‘sono dichiarato nazionali nelle provincie veneto ed ‘in 
‘quella di Mantova, le strade indicate nell'elenco annes: 
‘al decreto. medesimo, 





































































La protezione data di diritto:ai forti verso i deboli, 
di cui Ella dice, signor marchese, era degenerata in 
oppressione — e non poteva essere altrimenti, ned 
io intendo farne accusa alla classe privilegiata, co- 
desto era nella natura. umana; — colui al quale è 
dat. un'autorità speciale, duratura, inamovibile per 
difendervi, troppo facilmente è: tratto. ad abusarne; 
l'ineguaglianza stabilita dalla nescita, ammessa come 
di diritto naturale, ispira quasi inevitabilmente ‘nei 
privilegiati un disprezzo per coloro. che si trovano 
nei più bassi gradi della scala, e dalla diversità della 
classe fra gli uomini troppo agevole è il passo a 
conchindere per la diversità della natura ; troppo è 
difficile in chi non vi è uguale e che per decreto 
d'una provvidenza umana ‘che’ si vuol far passare 
per destino della Provvidenza divina è condannato 
a non essorvi uguale maî; troppo è difficile vedere un 
nostro simile. La fraternità umada Cristp l'aveva pro- 
clamata, ma restava una lettera morta nell'ordina- 
mento sociale sotto. l'impero del feudalismo ; ta ri- 
voluzione dell’ottantanove l'ha introdotta nell'ordine 
dei fai. 

* Qual è insommia il bisogno ‘dell'amanità nel suo 
arganamento sociale ?. quale il dovere di questa so- 
cietà varso l'individuo cui nel suo ambito abbraccia 
e comprende? 11 bisogno di svolgersil più liberamente 
© il‘ maggiormente. possibile in tutte le sue facoltà; il 
dovere di proteggere e favorire il meglio che si possa 
questo sviluppo ‘dell'attività individuale che dà. la 
somma del progresso. complessivo, © solidario del 




















2, Un regio decreto del 20 aprile, conii quale. 
la Società anonima industriale per lavori di cartonag- 
gio, cantituita în Veriezia. per atto notarile del A marzo 
1818, rogato V. Feseati, è autorizzata, 0 si é approvato. 
Io ;statuto introducendo modificazioni ed aggiunte nd al- 
‘uni articoli. 

8. Un regio decreto del 22 aprile, con il qualo 
è approvato l'atto stipulato nell'ufficio di sottoprefettura 
di San Romo; addì 31 gennaio 1868, col quale lo finanze 
dello Stato anno venduto a Camillo Piccone, pel prezzo 
di. 285, un tratto di terreno arenilo sulla sponda de- 
stra del tortento di San Francesco in detta città. 

$. Um regio deereto del 29 aprile, con il qualo 
‘è approvato l'atto 1° febbraio 1898 stipulato nella dire- 
zione speciala del R. stabilimento metalluegicé di Mon- 
giana, col. quale le finanza dello Stato Hanno allenato 
‘a Luca Brussard motri, quadrati. 8° e contimetri 30/di 
terreno posto in Mongiana, pel prezzo di Li 9 ed SÉ 
centesimi. 

5. Una serle di nomine di sindici 

6. Disposizioni nel personale dell'ordine. giudi- 
sfario: 














La stessa Gazsetta Ufficiale del 18, nella sua parte, 
non ufficiale, pubblica una, circolare della Direzione ge- 
norale del demanio; e delle tasse sugli affari, alle Dire- 
zioni ed agli impiogati dell'Amministrazione del demanio 
0 dello tasso sugli afari intorao all'esecuzione del R. 
creto 22 aprile, 1888, n. 4431, che condona Je multe 
per. contravvenzioni alle leggi sulle tasse di bollo. 





Cronaca ( Cittadine, 


“2 Soccorsi a Caltagirone: — Vi è ima com 
che assai cl stupisce , ed è che nelle altre città d'Italia 
i giornali non abbiano fatto eco sollecita alla, proposta 
chio ‘nol avemmo l'onore d'inoltrare per venir (în soc- 
corso di quei miseri nostri fratelli 

‘A Milano Ta sola Unit& Italiana si affrettò ad. aprire 
una sottoscrizione compagna alla nostra o già ci mandò 
una prima colletta che ci siamo affrettati a registrare: 
la Lombardia nol numero ‘di ‘luvedì fece un cenno ‘di 
questa nostra chiamata alla carità pubblica, attribuen- 
dola alla Gazsetta di Torino, Ja quale con gentile, pre- 
mura si affrettò n chiarire l'errore del giornale milaziese 
ma non invitò nemmeno i suoi lettori a concorrere a 
siffatta opera. 

DI tutti gli altri giornali delle altra città il solo. che, 
‘a nostra saputa, abbia pensato! a quei poreri infelici di 
Caltagirone è ll'Presente di Parma: A_Firenzo quella, 
Gazeetta del popolo feco la proposta che una parto dol 
provento del Torneo fosso. erogata a sollievo di quelle 
misorie; ma von ebbo manco la soddisfazione di vedere 
la sua proposta fatta oggetto di un cenno. qualsiasi dagli 
altri fogli, di che nel. suo ultimo numero si lagua ama- 
rissimamento e con ragione. 

Qui ‘a Torino frattanto la nostra sottoscrizione pro- 
cedo assai bene, ed ‘ecco Ila nuove.offerte che abbiamo 
oggi da inserivere: 

Dalla Direzione della Gazs. del Popolo,  quacta lista 

















pubblicata nel num di ieri di quel giornale L. 153 
BG. so 
Dumontel è Craponno 0 
L. Morando 28) 
EM.S » 10 
Liste precodenti + 103190 

1981 90 


“1 Consiglio comunale terrà questa sera 
allo ore $ pubblica seduta. Ecco l'ordine del. giorno: 

Liste elettorali politiche — Revisione — (Legge 17 
dicembre 1860). 











genere umano. La società feudale, la società divisa 
per caste, e cristallizzata nei quadri fitizi di condi- 
zioni prestabilite, immutabili per l'individuo, non 
‘snddisfaceva a questo dovere, impediva si soddisfa- 
cesse a questo bisogno. La rivoluzione. francese 
venne a proclamare l'idea del nuovo regime che 
tosto 0 tardi dovrà mettersi in atto dapertutto; ‘ed 
eccone la formola: il maggiore possibile sviluppo 
della libertà individuate sotto tutte le sue forme, 
sotto l'impero della protezione sociale. Ogoi uomo, 
quando è giunto nel pieno possesso, della sua indi 
, nel pieno sviluppo cioè delle sue. fucoltà 
fisiche od intellettive, deve proteggersi da sè, la- 
vorare di suo capo, pensare ciò che gli par. vero, 
credere: quanto la coscienza gli comanda, godere 
de' suoi beni secondo suo volere, in una paroli non 
rispondere di sè che 2 sè stesso, fuori dei, casi in 
cui osasse violare col fatto suo i diritti d'altrui; al- 
lora vi dev'essere la Jegge che interviene per. farlo, 
rientrare nei limiti concessi alla sua attivi 

Ma questa forma di società non è ancora effet- 
Wwata, e mentre alcuni si sforzano di mettere; in- 
sieme i rottami dell'antica @ farlî tener su, come 
an edifizio solido, Wwitavia la nuova società si viena 
Jeitomiento e fra i contrasti costitueado; per. dirla 
cor uno formola germanica, viene diventando. Noi 
quindi siamo ìn un'epoca. di transizione ed ab 
biamo tutti i mali, tutti i danni di quello che cade 
e di quello che spunta: ci troviamo in mezzo agli 
agoli di due ossalure senza, polpa, perchè dall'una 
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Cassa di risparmio — Relazione sull'esercizio) IS87. 

Sorsizio farmaceutico di beneficenza, — Nuovo erdi- | 
‘narronto — (Giunta 18 marzo e 95. aprilo). 

Martin a Giani, — Concessiona di forza motrice sul 
canale della Fucina — Spesa di L. 9000 per opere ot- Ì 
correnti — (Giunta 90) apiile). | 

Votturo cittadino — Tassa per ccdupazione dell suolo 
pubblico — Diminuzione — (Giunta 18 maggio). | 

Iriituto nazionale perle fglie Wei militari — Destina» | 
aiono a favore dl modesimo de fond provententi dlla | 

| 








‘pubblica sottoscrizione per' un monumento al Re — 
(Giuuita 1 maggio): 

Riduzione del diritto dasiario sulla farina mista detta 
Varbariato — (Giunta 13 maggio); Ì 

Doni ed omaggi. 

Relazione: dello deliberazioni presc' dalla Giunta .in vin | 
d'argoniza — (art. 98 della legge comunale). 





Jamichetto offrto 
‘alla Commissione dell'Esposizione di saggi d'ndustria na 
sibuale dagli espositori stesì, sî fa premura di avvertito 
cliò il medesimo avrà luogo fl giorno 21 corrente allo 
ore una pomeridiana , alla: trattoria della Taverna di 
Londra; Via Nuova, num. 20-93, e Via Alfiori, onm.5. | 
© L'Annoelazione univers è convo: | 
cata per domani 21 maggio alle ore 2 pomeridiano , 
onde nuovamente procedere all'olerione del presidente, | 
avendo l'eletto nella ‘scorsa seduta declinato talo ci: | 
rica. { 
© Ginidino Reale. — Gi scrivono: 

« Sì fuma 0 nòn si fama nel giardino Real? Sc sì, 
tilgaaî il divioto: dal regolamento che sta appeso alla 
porta d'ingresso; 60|no, facciasi osservare strettamente | 
Îì divisto portato dal suddetto regolamento, affinchè non | 
i metta in derisione l'ordine ‘cananato, poiché tanto gli | 
ziomini di garbo © di rispetta (fra i quali sonvî pure mol- | 
tissii fumatori), quanto Z gentili signore in particolare, | 
disapprovato altamente che tal divieto venga impune» | 
mante infranto. » 

< Guardia nazionale. — La musica dall 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in | 
Pinza del Palazzo di Città, lle ore 6 118, sunne 

Goro e boleîo nell'opera I Veepri Siciliani del Mi | 
Vendi. | 

Partenza alle 6 da Piazza 8. Giovanni. | 

#11 concerto Casella di domenita, cui pron- | 
‘dovario parto artisti di st alto talento e rinomanea, riescì 
attipondamente; 

Lu signora Teis-Forni e la signora Carolina Ferni fu- | 
roîo oggetto di una vera ovazione per part della sceì- 
tistima adunanza. È inutile il dire (che il cav, Casella, | 
sul vieloncello, ed il sig. car. Giuseppe Marchisio, sul | 
piawoforte, si moitrarouo inarrivabili esecutori, | 

@mbrellino trovato.— Chi avesse ieri per- 
‘auto n ombrellino dl sota , potrà riaverlo indirizzandosi | 
‘alla tipografia di questo giornale. 

“ Potlzia municipale. — Venne fatta la con- 
segna all'afisio: di polizia municipale di un portafoglio | 
cintonente una piccolissinia somma. | 

"No sarà fatta restituzione al proprietario previo leo: | 
fute, indicazioni. 

© Purto Gunst 
di Torino: 

Si rammenterà il rievantissimo furto avvenuto a | 
danno del Guastalla, or sono una ventina. di giorni. 

‘e Îì Guastalin veniva derubato di una cassetta ia ferro 
coutenentò cedole del valore approssimativo di 100 mila 
franchi. Ora, eseguendosi. la purgatura del canale ‘così 
datto di Tocino che dal borgo 8. Donato viene al parti- 

“tore di piazza dello Statuto, la cassetta fu questa mane | 
rinvenuta dentro; il suddetto canale în prossimità del | 
borgo, © baturalmento vuota.» 



































— Leggiamo nella Gazeta | 





‘Morti denunciati all'ufficio dello Stato Giàile 
il giorno 19 maggio 1808. 

Galleani d'Agliano cav, Gaspare, d'anni 90, di Saluzzo, 
tenente colonnello in ritiro — Giordano cav. Tommaso, 
jd. 07, di Boves, regio. impiegato in ritiro, — Ferraris 
cat. Giuseppe, id, 74, di Torino, incisore capo della R. 
Zocca in itiro — Bortolé Teresa, iù. 19, di Torino — 
Roussetty Elisa nata Francox, id. 58, di Sao Michelo | 
(Savoia) — Sartoris Vittoria nata Vai, id. 39, di Pino | 
Torinose, sigaraia — Lucchino Giovanni Battista, id, il, 
di Motta dei Conti (Vercelli), erbivendolo — Più 6 mi- 
nori d'anni 7. 











Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile | 
‘il giorno 19 maggio 1808: | 
Miscli! 9, femmine & — Totale 19, 








Oaerobzioni medcoratogiche fata nell'Ossercatoria astro. 
momico di Torino a metri 276 sul livella del mare, 





















19 maggio, Ì 
"e|je3. \8 ra Ì 
Bo [da IE 
ife ei Stato 
BS\Sedls Salt 
Stipe blizi dz 'tmontonco | 
Fia |i288] È 
sla sS|es- las è 
ia. | 7408. 7fcalma, ‘sereno. 
Pn, | FETO G8|NE debole | sereno 
12 | 700, Stlealma ‘serono muv. 
Bp:| 7888 S2/NE forte! | pioggia 
ET: Haa 20 N detole | Fogio 
Sp.] 78,5] 1630 1,1 82/E debole quasi ser. 


Temperature estreme al nord } minima 
in gradi centesimali tiassima 
Pioggia millimetri 8,5, 
Temporatora minima della notte del 29 14,7. 
Bollettino ‘astronomico; dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
24 maggio 1668. 
Nascero del Sele, ora £ 15 — passaggio nl meri: 
diano, ore 12 15 — tramonto, ore 7 46. 


Nascere della Euma, orod SS matt. — passaggio al 
meridiano; 11 36 matt. — tramonto, oro 6 48 sera. 
Giorno della luna 28° 


++ _ ———= 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 48 inaggio. 


Presidenza del commendatore Lanza, 
Ta seduta è aperta alle ore 1 18. 











Si procede all'appello nominale. per fl. rinnovamento; | 


della votazione pet. isorutinî 
guenti progetti di logge gi 

Eito: dolla votazione : 

1. Estensione alle. provincie: della, Venezia, dell'Emi- 
lin, dell'Umbria, dello Marche,; della Toscana e deliIta- 
lia meridi-nalo della leggo 13 novembre 1859, n. d' 

La Camera approva. 

2 Convenzione stipulata. col. monteipio di Comacchio 
pel possesso e l'amministrazione di quello valli. 

Lia Camera approva. 

3. Stanziamento dolla spesa di L. 300,000 per diatiu- 
ziono di cavalletto. 

La Camerà approva. 

Si pone ai votila proposta della Comnissione per au- 
torizzaro il procuratore el Re a precedere contro l'o: 
norovolo Trevisani, 

È approvata, 

Gli onorevoli Guerzoni ed Oliva. chiedono interpellare 
il Ministro degli affari esteri sulla: relazione presentata 
ai quel Ministero dalla Società di beneficenza di Parigi, 
e ui provredimenti che Îl Governo iutende prendera 
ondo far cessare il traffico dei fanciulli italiani che si ri- 
pete da lungo tempo'in quella città. 

Menabrea risponderà dopo le votazioni delle le 
sul macinato, registro © bollo, e concessioni governa» 
tiv 

W@ndes Reggio chiedo sicno; messe all'ordine 





segreto sopra i tro se 
approvati dalla. Camera. 














| dol giorno, dopo la yotarione. della ‘legge sulle conces- 





sioni governative, i due. progetti. di legge per la pen- 
sione ai religiosi, e per la coltivazione del! tabacco in 
Sicilia. 

Cnatolimi propone che la legge per la pensione 
monaci sia rimessa dopo la discuasione di tutte le leggi 
di finanza; acconsente che Ta legge sulla coltivazione 
tabacchi în Sicilia sia posta ‘all'ordine del ‘giorno dopo 
quella sullo concessioni governative. 


Massart raccomanda egli pure la sorte dei mo: 
nati 


Werrara propone che dopo la discussione ©’ vota- 
zione del progetto di legge sulle concessioni governative, 
sia. posto all'ordine. del giorno il‘ progetto di legge per 
la coltivazione dei tabacchi, e poi quello per la pensione 
ai monaci, 

La Camera approva. 

L'ordine del giorno reca la discussione del progetto di 
legge, per l'unificazione dello tasse sulle concessioni go- 
vernativo e sugli atti e provvedimenti amministratiri. 

Îl Ministero accetta il progetto della Commissione. 

Nessuno chiedendo la parola sulla discussione geno- 





























valo, questa è dichiarata chia. (Son osentii dalla tassa i trovatolli cho vogliono) cam- 
SÌ di lettura dell'articolo 1, così concepito : biare' il: cognome avuto dall'ospizio). i 
VAL 1/Lo concessioni gayernative, gli atti; le dichia» | 8: Decreti reali d'autorlzzazioni ‘ad'aggiunger cogubii 
razioni e i provvedimenti atiministrativi. desiguati nella: | Li 200. N 
‘annessa tabella A x sono soggetti alle tasse in essa de- | 9. Trascrizione nei regiatri dello Stato civile dei de: 
terminate, crelî reali per concessione di titoli di nobiltà 0 di predi- 
‘+ Por l'applicazione @ per la liquidazione d0llo tasso! | casi 0 per autorizzazione a riceverli da potenza estera 











| ki osservoranno le norme stabilite nella stessa tabella, | L. 200. 
la quale farà parto integrantà della presente legge: » (Sarà dovuta una tassa ragguaglista a due! volte la 
È aperta Ja discussione sulle tabelle delle concessioni | somma delle imposto dirette, pagate nell'anno precedente 


qovtrmativo 0 degli atti © provvedimenti ambninistativi | dal richiedente, con un minimo ta ogni coso di L 3001). 
soggetti a tasse. Simeo trova strano che si voglia dare importanza 
1” Concessione di cittadinanza Li 900, so: fatta! per | ad un’anticaglia; quale sì è'in: oggi 1a nobiltà, dando un 
1ogge, 50, so fntta per decreto reale. prezzo’ a ciò che nom valo più nulla. 
‘Itattanzi combatto lo proposto della Commissione, | Sam Monato sostiene che i titoli si devono. far 
trovatido ben poco dignitoso cho una nazione venda il | pagare. 
diritto di cittadinanza ache agli italiani non appario- | -_Mimeehi trova giuito (che i contribuenti ricavino un 
nenti al rogao d'Italia, di col non si è tenuto conto rolla | vantaggio. dal dirito riconoseluto nello, Stato di accor- 
tabella in discussione. dare titoli di nobiltà. 
Pueetoni, relatore, modifica la, sun proposta iù | Dimostra che i titoli di nobiltà sono vantaggiosi a chi 
questo senso li gode, e quindi devono esior pagati come conviene. 
Concessione dî cittadinanza 1200 tanto so fatta per | Cialmves richiama l'attenzione della Camera sull'ar- 
leggo, cho 50 fatta per. decreto reale ticolo dello Statuto che accorda al Re fl diritto di uc: 
‘Sono csenti da quosto tasse gli Italiani non apparte | cordare titoli di nobiltà. 

nenti al rogao d'Italia. Non approva la proposta della’ Commissione , quan- 
Chiaves trova troppo vago il testo della Com- | tunque in principio forso disposte. ad accettarla, © ciò 

missione, e propone sì dics: « Sono esenti dalla tassa | per l'indirizzo preso dalla. queetione nella discussione. 

gl'ialinni che fanno parte dello Stato Pontificio. » (Ri- | Commissione e Camera ripetono all'unissono. che Ja no- 

mori). biltà è un titolo di vanità che sccorda diritti immoritati. 
Voci al centro: E Triuktet Sarebbe quitdi inmorale’ vendere ad un individuo il 
Grinp ricorda i plebisciti, e, dimostra come tutti | diritto di crearsi Superiore agli altri, 

glItatiani abbiano dirito alla cittadinanza, quand'ancho | Propone quindi l'ordine del giorno puro; e semplice sul 

si trovino ancora sotto Governi atranieri. numero 9. 
rega dunque Îa Camera a non accogliore la proposta | Iummimemora respinge l'accusa chie gli è sembrata 

della Commissione. ‘udite sul Inbbro dell'on. Pescatora, cioè: cha nell'esereito 
itnttazzi dimostra como gl'Italiani non apparte: | piemontese nell’accordare synnzameati si avesse riguardo 

‘riti ‘al Regno per acquistare i diritti civili e. politici | ai titoli. di nobiltà. 

‘hanno bisogno d'uo decreto reale: Ires. vuole mettere ni voti 
Ferrarn combatto l'articolo, e ‘trova indecoroso il | ziale dell'on. Chiaves,, cioè l'ordi 

vondore la cittadinanza italiana ‘a 20% franchi, impedendo, | semplice. 

così aid ‘ti povero onesto di acquistare’ tra noi f diritti | Non è approvato. 

di cittadino, Si pone aî voti l'ordine del giorno Bonfadini 6 Pellatis 
Juvità quindi la Camera a respingere l'articolo. per staliliro graduatoria la tassa sui titoli di nobiltà. 
Valerio appoggia la proposta Forrara, Con, questa tassa i duchi sarebbero colpiti al min 
Regno l'appoggis egli pure. mum da via tassa di 23,000 oi conti e marchesi 10,000 
Mosso ai voti îl primo numero della. tabella proposta | lire. (Benissimo). 

dalla Commissione, fon è approvato. 

È approvato. Si motte ai voti il paragrafo 9! come è stabilito dalla 
TI nm. 2 tratta: « Della dichiarazione per. ricuperare | Commissione. 

la cittadinanza: perduta in ordine all'art. 19,.n: 3 del Co: | E approvato. 

dico civile, fissando Ja tassa a lire 50. n Ora dovrebbesi discutere Ja seguente aggiunta degli 
Chiaven, propono emendarto così: 1 Permeseo!spe= | onorevoli Corrado e Macchi : 

ciale del Goverio in ordine all'art. 19 del Codice ch | « 1.Tl diploma di cavaliere negli ordini di San Mauri: 



























questione progiudi- 
del giorno puro è 














vilo.n zio e Lazzaro é della Corona d'Italia sarh soggetto alla 
La Commissione. accetta l'emendamento e la Camera | tassa di L. 200. " 
approva: ad, Quello di ufficiale: L. 400. 


Sì passa al n. 9 così formulato: 

«Dichiarazione di rinuozia alla cittadinanza italiana 
fatta avanti l'ufficiale dello stato civile. 

«Sarà dovute una tassa eguale alla metà doll'ammon- 
tare complessivo della tassa fondiaria oli ricchezza mo- 
bito pagata nell'auno precedento da colui che. rinuncie 
alla cittadinanza. 


#3. Quollo di commendatore L. 500. 

«4, Quello di graude ufficiale L. 2000. 

«5. Quello di gran croce Li. 5000. 

Ma stanto l'ora tarda è rimandata. 

Lu soduta è sciolta allo ore È. 

ELEZIONI POLITICHE 

è La tassa non potrà por altro ‘în verun caso esser Colegio: di Belluno, 

minore di lire 240. Toscritti 698 
Mierizzi propone la soppressione. dell'ultimo para- | Votanti soi 

“grafo: Eletto Finali commendator Gaspero segrotario gene- 
Criwpl dimostra l'assurdità della tassa, Ja quale f- | x,1o delle finanze con voti 990. 


nîrà col non produrre nulla. ‘Secondo Calepio di Verona. 
‘Pescatore (membro della Commissione) sontiena la 


Insoritti vo 

proposta. Il Ministero non attende da questa tassa che | Votanti Jie 

lira 2,000: ma il principio chie informa la legge è quello | Gonte Carlo Pellegria! Voti 166 

di tassaro tutti quanti gli atti civili. ‘Gi diri OLIO E 
Ta Camera approva l'art. A sopprimendo l'ultimo ‘na | paltottaggio, 

sagrato. aa 

6920 approvati dopo breve discussione guenti nb | ci sorivono: 





‘, Pormiszione governativa di accettare impiego o pen 
sione da un governo straniero, o' di entrare al gorvizio | I progetti grandiosi del Cadorna per una riforma 
rallitoro di potonza' estora Li. 50. generale della Amuninistrazione così centrale come 
(La tassa sarà dovita come al iumero precedente). | provinciale sono proprio andati in. fumo. Per quanto 
$. Dichiarazione di avor fissato o di voler fissare Îl | concerne l'Amministrazione centrale non sì' farà 


Qomicilio nel regno Li 0. solatamente, ilo a le delle. cose, nessuna 
‘6. Dichiarazione di trasferimento di domicilio da uno Allo alto: allazie della cos. 


[ennio innovazione, Ciascun dicastero penserà a provve- 
‘ro com o l'art Peo 
ni alto comune del regno, agli effet dell'arco 17 | joru a sb nel molo che gli parrà conveniente, in 
"1. Décretî reali d'iutorizzazione a cambiamionto di co- | D®#* però ai regolamenti ora in! vigore. E siccome 
suoini Lu 20. attualmente due sono i regolamenti in vigore, quello 


Firenze, 48 maggio (sera). 














questa si è giù staccata, all'altra non è venuta an- 
cora. 

@ Da questo stato di rivoluzione continuata na- | 
‘scono certì spostamenti e certi doloti inevitebili e | 
fatali. Tutti gli antichi igteressî chie si vedono mi- 
nicciati e Issi lottano con ‘ogui forza e soffrono nel 
soccombere. graduato a cui sottostaano a' dispetto | 
di tutto; Le influenze non si spostano senza dini | 
materiali e morali: le, abitudini nuove uriano le | 
‘abitiche e fan nascere molti conflitti più o meno! 
‘dolorosi. Î poveri medesimi , i derelitti non trave- 
dono ancora che oscuramente la ierra promessa 
verso cui camminano , @ da cui ustili interessi col- 
legati li vorrebbero tetier lungi. Comiaciuo ad } 
avere la coscienza del’ loro diritto , preseutono Ja 
possibilità di arrivare a soddisfarlo, e si arrabbisno 
€ sofffono' di vedersi ciò impedito. Questa situo- | 
zione è gravida di mille pericoli cui tutti debbono 
‘applicarsi a scongiurare e più di tatti quelli della 
classe superiore che ci hanno maggior obbligo e 
maggior interes 

«lo sono nemico della violenza : la abborrisco | 
nella tirannia, la pavento nella rivoluzione. La vio- 
Janza è uva forza ciosa che distrugge anche quello 












lente e graduate si fanno nella natura le modifica 


| zioni geologiche, si facessero così a. poco: a poco per 


via di naturale passaggio, gli ammiglioramenti sociali. 
Miglior mezzo da ciò credo quello che le classi su- 
periori si facciano zelanti collaboratrici del destino, 
del disegno provvidenziale; nell'atfrettare il divenire 
del futuro, 

«E qui coloro che-si credono î forti dovrebbero 
appunto esercitare, ‘ma con altre forme, con altri 
iutendimenti ,, quel patronato cui si allega posseder 
essi di diritto verso gl'inlimi. HU detto che l'uomo 
lia da avere esclusivamente Ja protezione di sè egli 
Stesso, sotto quella generale della legge: ma questo 
son esclude îl pitronato doveroso della beneficenza 
0 della carità. Finora i derelittî non. hanno potuto 
giungere quel massimo. sviluppo possibile della 
loro individualità che deve farli capaci di provve- 
dere in tutto 6 per tutto da st: fino a che i grandi 
eiletti che si devono aspettare dui. nuovi fecondi 
principi non si sieno otteuuti coll'applicazione giu- 
Sta e coscienziosa dei principi medesimi, bisognerà 
che i meno felici, i meno ‘istroti 6 quindi, par 
troppo, la maggior parte del popolo, sieno soste- 
‘nuti, guidati, aiutati dal patronato dci felici, dei 

















tenzione le: parole di Maurilio e dava segni evidenti |. se non-le dispiace, lo. riprevderemo altra volià; e 
dî provarne viva impressione ed interesse gandis- | per averne migliori e più facili occasioni voglio 
simo, a questo punto saltò fuori cun vivacità gio- | farle una proposta. Ho bisogno d'un segretario: 
vanile: vorrebb'ella assumere tale ufficio ? Cento lire al 
— Ma questa non è che l'applicazione d'uns mas- | mese, l'alloggio, la tavola, abbastanza di libertà per 
sima del Vangelo: a Fate agli aliri ciò che vorreste | poter continuare. nei suoi studi: ecco le mie con- 
fosse fotto a voi medesimo. » Chi figutandosi po- | dizioni. 
vero e derelitto non vorrebbe avere dal potente un | Maurilio che, al pari dî Don Venanzio, s'era #l- 
aiuto a migliorare le sue condizioni? zato, fu assalito da un tremito' di emozione, e non 
— Vi sono condi aiuti, riprese Maurilio, che, umi- | seppe rispondere altrimenti che con un inchino; 
liauo chi li riceve e non ottengono lo scopo. L'ele- | ma rispose per lui Don Venanzio, che proruppe vi 
mosina è di questi. Excellente per ritvediore a un | vicemeni 
diunuo temporaneo, ad uua circusiniiza particolare, — La sono accettate.... Accetto ie e rispundo 
immediata, non conferisce. per. palla (al mi per luî; e spero che la non ne Sarà malcontento, 
mneuto nè particolare nè geuerale. La heaeliceora | signor marcliose. 
veca, e ch'ic intendo, dev'esser compresa | Questi fece un cenno di accondiscendenza € 50g- 
ia un più largo ed efficace significatd..... giunse: 
Fu ipterrotto da un grattare all'uscio che era il Li 
solito cenno del domestico per domandar licenza di 
‘eutrare. i) 
Il marchese, ‘che. aveva prestato © prestava la 
più raccolta attenzione a quei discorsi, sorretta la | verrò io stesso a menarlo qui prima di partirmene 
route dalla palma della mano, il gomito appoggiato | per la mia parrocchia, 






























elto dunque fino! da) domani, se non v'è 
qulla da parte sua che lo impedisca. 
Fa ancora Don Venanzio che rispose sollecito: 

— Nom c'è nulla, assolutamente nullo, e domani 












la cui distruzione può nuocérè, e .oulla edifica nè | primi arrivati: da quello dei ricchi e degl'intelli= 
lascia edilicare; ma pure alcune volte pur troppo , | genti, nobiltà o borghesia che si chiamino; ma ciò 
© quasi sempre per colpa & cecità degli uomini , | senza che menomamente ne sieno lesi i diritti e Ja 
essì è fatta necessaria, quando al cammino fatale | libertà ‘nè degli uni nè degli altri, ciò nou per co- 
del progresso si sono accumulati ostucoli tali cui | strizione legislativa, ma per libera scelta di quelli 
null'altro più vale ad abbattere. Vorrei che questa | che lo devono fare. » 

oruila necessità non sì verificasse: vorreì che, come | Don Venanzio che aveva ascoltato con molta at- 











al bracciliolo del seggiolone; il marchess sollevò il | Maurilio, confuso, commosso, quasi sbalordito fu 


capo e disse verso la porla: condotto fuori dal vecchio parroco senza che egli 
— Entrate. sapesse bene se sognava o vegliava, tanto l'idea di 
Il servo venne ad annunziergli che il sÎg. Benda | entrare ia quella casa, di venir ad abitare N sotto 
chiedeva d'essere ricevuto. il medesimo tetto con. lei lo, aveva conturbato. 
— Veoge, disse vivamente il marchese, -poî vol- | Nell'uscire s'iacontrerono. col. padre! di Francesco, 














gendosi a Maurilio, suggionse ‘con un griziosissimo | che èntrava. 
ccento e con un benigno sorriso: questo discorso, (Continua) 





Virronio  Bensezio. 

















del 1853 e. quello del 1868, così he viene che è 
lasciati @ ciascun Ministero una libertà quasi. ili- 
mitata. l Ministero dell'interno avrebbe già preparato. 
il proprio nuovo orgamtico, che sarà sanzionato tra 
breve; quello, di grazia. e. giustizia ‘alla sun volta si 
propone, di: inodificare il sub che'è pur recente da- 
fundo sso apperia. dal novembre 1860, e che fece 
così ottima. prova ; lauto è iavalsa’ presso i nostri 
Ministri la smania di tutt» mutare,.u. 

Le Wolizie di Roma, che mi si comunicano da 
persona che ba. rapporti diretti con quella citi, 
non coincidono con quelle che leggo in questi gior: 
nella masslima parte dei periodici. italiabi. GIS tp- 
Prestamenti che si asseriscono Esrsi per ricevere un 
muovo contingente di truppe francesi non sussistono 
punto, ed anzi è voce che lo sgombro totale non 
abbia troppo a tardare. È intanto fuor. di' dubbio 
che si spiagono ala:remente i lavori di furtifica- 
zione dappertutto e segnatamente a Civitavecchia e 
chia le artiglierie francesi sono consegnate in forma 
‘dofnitiva ed in gran numero all'amministrazione 
pontificia. È certo altresì che i soldati francesi ai 
quali scade il tempo ‘dell servizio, sono con. ogni 
mezzo indolti ad arruolarsi sotto le bandiere ponti- 
ficie. Ma essi bastano appena a riempiere } vuoti 
lasciati della diserzione fattasi ancor più frequente 
dopo l'allocuzione ‘dell Papa del 5 corrente. 

Quanto ai: processi che si dibattono dinanzi alla 
Sìcra Gonsulta pei fatti di settembre sarebbe: pre- 
matura la notizia della prosunciata condanne. Si 
prevede però che la condaana stessa sarà del te 
nore che fu annunziato, benchè si preveda altresì 
che si vorrà con ciò unicamente [urnire un'occa- 
sione alla 8. Sede di for facile pompa di necessaria 
clemenz 


























La Gommissione incaricata di redigere il progetto 
del nuovo codì:e penale comune a {oil ii regao 
tenne Tanedì la sua uitîma seduta, nella quale ud) 
ed approvò la relozione con chi accompagna al mi- 
stro guardasigiili il progetto dellaitivamecte com- 
piuto. La relazione lu estesa dal cay. Ambrosi 
uno dei sottucommissari e segretario generale della 
Gommnissione, e da: quell'esperto criminalista e scrit- 
tore ch'egli è Is estese in modo che omenne le 
manifestazioni di pienissimo aggradimento di tutti 
i volleghi. La rolazione si 
titoli del codice, € detine sommaramente i con- 
cetti, accenza i punti vitali di diferauza tra i co- 
dici ora in vigore e quello. proposto, e fi manifesto 
che la Gommissione, teneodò (cato dei progressi 
della scienza. penolo, si diede cura di renderli pra- 
tici con formile, che si prestano alla. vigente isti 
tazione dei giurati (azione). 

Ci dicono esseto avviate trattative por far passate la 
valigia dello Indio: per la vià di Brludisi 0 de) Bronnioro, 
1 Governo di Baviera avrebbe, promesso il suo pieno 
appoggio a. talo progetto: (Perseteransa). 

——T _—_————t—' 


CORRIERE DEL MATTINO 


— 


CAMERA DEI DEPUTATI; 
(Nostra corrispondenza) 
Firenze, AQ maggio. 

Una tassa rigguagliata al doppio della somma delle 
imposto dirette, con uu minimo ‘di lire duemila, per Ja 
concessione de'titoli di nobiltà creditaria: o per nutoriz- 
ine a riceverli da potenza estera, qualo venne ap- 
provata nello scorcio della seduta di ieri, non era corta- 
metto eccessiva, poteva. anzi sembrare tonuîssima. Coloro 
i quali eradono aversi iu qualelio modo a separare dalla 
comune degli umili cittadini, fra cuî sono nati e cresciuti, 



































@ a ciò non hanno altro argomento fuor. di. quello, del 
dithlirò. da essl posseduto in maggior copia, ata beno che 
paghino in danaro il soddiaficimento della loro vanità e 
diventino: aristocratici di codesta speelé, non potendolo 
easero di altra. Saranno risibili forse, ma 1a finanza dello 
Stato se) ne avvautaggiorà, @ basta. 

Vi hanno però aitee distinsioni che i Governi sogliono 
concedere, pur troppo raramenta al mérlto, il più spesso 
alla mediocrità, peggio anzi; 6, sogliono puro conter- 
tire iu meroe di corrazione. Vi hanno cioè presso di noi 
lo decorazioni dell'antico Ordine mauriziano 0 le recenti 
dell'ordine della: Corona d'Italin: la quale tutti oramai 
conoscono clio merco sia e'como dispersa ai quattro venti, 
quasi a tasncci 

Si des'essa assoggettare a' tassa, a undipresso come 
‘si fa delle derrato d'importazione agli uffici di dogana 
delle frontiere ?/Gli onorevoli Corrado. e Macchi pensano 
cho sì @ propongono una fassa graduolo dal! titolo di 
semplice cavaliore a quello di Gran Croce. Crispi, Mi: 
nervini non 50 (ne tengono soddisfatti: questo va. sino 
all'ordine dell'Anninziata | quello vi aggiunge. l'ordine 
della Croce di Savola © tutti © duo intendono colpite ; 
oltre n coloro ele d'ora innanzi. no saranno insigniti, sn- 
che coloro che in addiotro ricevettero l'inflice diploma: 

Lo proposte erano veramente coso fanciullesche, e la 
lunga discussione, che no segul, non fu' dl certo coma se- 
rit. L'aula del Cinquecento, oggi diede spettacolo degno 
di teatto comico; i nostri legislatori erano in vena di 
umore faceto, e trastullarono, tin po' troppo è vero, se 
stessi. e il pubblico :. protestavano dall'an canto il van- 
aggio della finanza © l'amore dei principii democratici, 
dall'altro il rispetto verso la prerogativa reale, che non 
‘era cito menomare, è l'avvllimento di un ‘segno d'onore’ 
che può essere abiisato, ma cho non si deo per riguardo. 
de' meritevoli. mettre ‘a prezzo: e dall'un canto come 
dall'altro! si sentiva Ia futilità, la ridovolezza della con- 
troversiai Ciò non. di meno il dibattimento si. protrasse 
lungamente e laborfosamento senza che un uomo dî bion 
seriso osasse alzarsi a farli arrossare di una discussione 
fu cui nè destra né sinistra. potevano)o doverano mo- 
scolare alcun. principio o intento politico, ma entrava 
soltarto uo. spicito pettegolo © vano, al pari dello de- 
orazioni, di cui trattavano, com tanto uggiosa vivacità, 

Il senso comune si apri finalmente il! varco con in 
proposta dell'ordine, del giorno puro e semplice, che 
venne approvato, la sinistra votando contro, la destra in 
favore: ma l'una € l'altra tgualmente biasimevoli di aver 
fatto: perdero un tempo preziosissimo. alla Camera in sif- 
fatte iclocchierie, 

Si approvarono di \poî, senza notorolé. contestazione, 
le tasse-imposte sulla’ concessione degli stemmi delle 
città © de' privati: L. 600 pe' primi, Li 210 pe' 

E si venne ad: uva singolare tassa, imitata dalle. Curia 
pontificie ‘© vescovili, che In Giunta fntendo imporre, 
sopra lo dispense dagli imwpodimonti matrimoniali tra af- 
fini nel medesimo grado © tra sio & nipote, nipote o zia, 
di cuî nell'art. 59 del Codice civile. 

Ho detto imitata dalle Curio clericali contro He quali 
voi rammeutate quauto siasi predicato dentro e fuori del 
Parlamento; ma avrei dovuto aggiungere e rincarata, di 
uu tanto, poiché alla fin fine lo tasse curiali non erano 
poi gravissime 0 nou mancava, modo di componimento con 
cise, mentre la tassa che. a questo riguardo sì vorrebbe 
imporre, sta in ragione del quarto dell'ammontare com- 
ilessivo della fondiaria è della ricchezza mobile pagata 
dai richiodenti lu dispersa. 

L'opposizione che, come non voleva il traffico di co- 
deste materio nella: Chiesa, così e tanto meno lo vuole 
‘nello Stato, contzaddisse ‘alla proposta della Giunta e 
del Misistro: la destra, che riconosceva il diritto della 
Chiesa, e non. può non consentire ancho allo Stito il 
diritto. medesimo, massimamente se trattisi di cavarne 
danaro, Ta sostenne. Ma 0'la sola ragione prevatosso, od 
altra considerazione vi si sggiungesse, avrenne che a 
parecchi della destra non reggesso la coscienza di ncco- 
gliore gli usi fiscali dollo. Curie clericali e csi. soparas- 
sero dai. compagi 

Due provè e controprove. di votazione porò; non ba- 
starono a chiarire da qualo lato stesso la maggioranza; 
SI dovette ricorrere allo squittinio segreto; e contotren: 






























































tallue contro centoventisette respinsero la. tassa sopra ls 
dispense. 

Como abbiamo; annunziato ; eri ee Juogo l'ianugu- 
rizione della ferroria da Genova a Savon 

La Cassetta dì Genova ebbe in proposito il seguente 
dispaccio da Savona = 

«La corsa, d'inaugurazione è stata feliciisima, L'ac- 
oglienza ricevuta duranto la linea fu magnifica; a Sa- 
vonai toccò i più alti limiti dell'entuslasmo. Tutta la città 
è in festa. II municipio ci accoglie nelle sue aalo col più 
gratile invito. 

* Nemmeno il più piccolo inconvenieate è venuto a di- 
aturbane il nostro viaggio, a 




















Legiosi nell'Epogue, giornale ofticioso di Parigi: 

«Certi giornali ‘italiani dicono che il richiamo del 
barono di Malaret da Firenze è considerato come posi- 
tivo. La miglior risposta che possa farsì è di annunziare 
che il signor di Malaret parte questa sera per. tornare 
‘al suo posto a Firenze, » 

La questione d'Algeria dopo aver straziato gli animi 
colle calamità più desolanti della fame, struzia ora lo co- 
scienze collo assurdo e tiranniclie teorie messe in campo 
‘dall'intolleranza religiosa. 

T/arcivescovo d'Algeri fa lodato dall'Europa tutta per 
10 elo spiegato nel soccorrere i bisognosi, ma. ora attira 
nu di eè il biasimo di tutti gli onesti e dei liberali, pre- 
tendendo .a prezzo del pane distribuito il sacrifizio della 
libertà di coscienza; il sacrifizio della fede, per cui i 
cristiani stessi diedero esempio di morire prima che rin- 
negaria. 

La credenza dei mussulmani è superstizione , lo, sap: 
piamio, sarchbe un gran progresso convertirli al cristia 
riosimo; ma la virtù è indipendente dal colore religioso, 
e riunogare la fede senza aver delle convinzioni è più che 
assurdo, è disonosto. 

Che il vescovo d'Algeri ‘predichi e sparga la luce del 
vangelo sarùì non solo nel suo diritto, ma compierà. un'o- 
pera santa, ma pretendere d'imporre la fede colla forza, 
‘di nogare l'alimento a chi credo în un'altra religione , 
diro che meglio sarebbe stato lasciar perire gli orfani 
‘arabi anzichè soccorrerli senza obbligo di convertirsi al 
cattoliciimo è un tale abuso, è una tale crudeltà , è un 
‘tto così ‘anticristiazo che fa fremere Ja società mo 
derna. 

O credi 0.ti uccido, dicevano gli spagnuoli agli indiani; 
a eradi o ti lascio perir di fame pretende ripetere l'ar- 
civescovo francese d'Algeri ai poveri mussulmani : Ie con- 
seguenzo delle false dottrine sono sempre le stesse; chi 
vuol disconoscere la scienza, e sostituirle il Silabo sarà 
sempre timnno e Javorerà per la barbari non mai per 
Ja civiltà. 

Fortunatamente il Governo) fraucose ha lacerato il Si- 
labo, è quantunquo ne abbia fatte castuccie pei fucili Chas- 
sopot micidiali alla libertà 3ui campi di Mentana, pure 
saprà difendere la libertà di coscienza @ non rinneghorà 
‘almeno questo capitale effetto della rivoluzione. 

—____—__ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Ageuzia Stefani), 
Berlino; 49 maggio. 

Parlamento) doganale — Viene adottata delluitiva- 
tmente l'imposta sui tabacchi, 

Discussione del progetto di Bimberger! relativo 
alla. soppressione della disusuagliauze dell’ imposta 
noll’Assia; 

Hvflman, commissario assiano, dichiara che Ja pro- 
posta oltrepassa le attribuzioni del Parlamento do- 
fanale, @ dev'essere riservata alla competenza delle 
Gamere asslane. 

Bisimark mostrasi d'opinione contraria. Dice chie 
è eliminata ogui pressione contro la Germania del 
Std e che la sua autonomia non è minacciata. Se 
| tedeschi del Sud vogliono, accostarsi a noi, ciò 
dove accadere in modo soddisfacente per. entrambe 
lè parti: Non dovesi prendere alcuna deliberazione 

















nella loro situazione prima che essi vengano: spon- 
tancarvente a noi. D'altro lato qualsiasi intimida- 
zione fatta per diminuire la competenza del: Parla- 
mento Doganale non troverà eco. nelle Corti tede- 
‘sche, 

Dopo una discassione animata; la proposta Bam- 
berger viene adottata. 

Assicurasi che’ il Re andrà ai bagni d'Ems nel 
principio. di luglio. E 





Londra, 19 maggio 

Camera dei Comuni. — Discutesi il 422 sulla ri- 
forma elettorale. 

L'emendamento Baxter, sostenuto da Gladstone e 
combattuto da. Disraeli, è opprovato con 27 voti 
‘contro 96. 

La Camera ‘dei Comuni approvò com 448 voti 
contro 96 l'emendamento di Bouverie, proponente 

lai franchigia oletforale sulla base della 





dice. che, se questo; voto esprimesse 
esattamente. l’opioione della, Camera il Ministero 
non avrebbe altra scelta che di ritirarsi, o di scio- 
gliere la Camera, 
Roma, 49 maggio. 
Il genio terminò) sulla spianata della Rocca di 
Papa un campo d'istruzione capace di contenere da 
1500 a 2000 uomini. T corpî d'ermata pontificia vi 
passeranno. successivamente un mese ‘a datare dal 
25 corrente. 








Bukarest, 48 maggio: 

In'‘seguito alla’ nota presentata dal console gene- 
rale d'Austria al Presidente dei ministri ,_il Senato 
preparò un voto di sfiducia contro il Gabinetto, 
rimproverandogli; di avere lasciato attaccare la di- 
gnità del passe e turbare le relazioni coll'ostero. 

Parigi, 20 maggi 

Corpo Legislativo. — Rouher rispose agli attac- 
chi dei protezionisti, Il suo discorso fu molto ap- 
plaudito. n 

La France ‘dice che Benedetti fu autorizzato, di 
recarsi per. alcune settimane nelle acque: di. Garì- 
sbad. 

Lo stesso giornale smentisce che il generale Du- 
mont abbia ordinato ai soldati francesi în Roma di 
portare la medaglia di Mentana, minacciandoli di 
pene severe se riflutassero; 

L'Imperatore andrà a Rouen fil (34 corrente’ per 
la chiusura del! concorso regionale. 





Pietroburgo, 20 maggi 

La granduchessa Deguar ha dato alla luce un 
figlio. 

Berlino, 20 maggio, 

Il Consiglio federalò doganale adottò una. legge 
che stabilisce, che Je (ranchigie doganali e le ridu- 
zioni doganali, stipulate. nel trattato di commercio 
coll'Ausiria, sorapno puro ‘applicabili per le ‘impor- 
tazioni d'altri paesi éccetluati il vino di mosto è il 
sidro provenienti dai paesi che non trattano lo 
Zollvereia Sul piade delle nazioni più favorite, 


Londra , 20 maggio: 
Camera dei Comuni. — D'Israeli, rispondendo a 
Giadstone, dice essere intenzionato; di fare venerdì 
la più grande, opposizione possibile al 4i/! sulla 
Chiesa d'Irlanda. 
Vienna, 20 maggio, 
L'Abendpost smentisce che Beust abbia indirizzato 
alla Russia una nota circa i progetti della Russia 
contro l'Austria. 


Rixzoni Manco gerente, 
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Notizie Commerciali 





uiome, 181 maggio. — Afari molto li- 
milati. Prezzi senza variazioni. 

Oggi passarono alla Condizione 2 balle 
organcini, 15 ballo trame, 27 bolla greggio, 
pesato 1 balle, — Peso totale 9,705 chilo» 
grammi. 

LivaneooL,18 maggio. — Vendita di co 
toni 10,000 balle, 

Mercato calmo. 

Midaling Orleans 12/3182. ; Fair Dbollerab, 
103% d.; Fair Bengal 9 Sit d. 

noova ronk, 17 maggio. — Entrate di 

eotoni nella settlmana ‘in tutti i porti degli 
Stati Uniti 11,000 balle, 
Caricazioni per Liverpool 30,000; baile. 
Quotaziono del midiling Upland cent. 3 
viaosieia, 15, maggio. — Petrolio raffi- 
to tipo bianco, 9 Ìja cent. (Sole): 

















NOTIZIE DEI BACHI. 
Possiaino fortunatamente riassumere in 
due’ parole lo; ‘metizie dell'allevamento dei ba: 
chi: + Benissimo dappertutto: » 
Nella maggior parte delle: nostro provincia 
i bachi sono alla terzà muta. Nella provin- 
cia di Cuneo essi 50no alla seconda. 





niitAno, 18 maggio. — Le contrattazioni 
di bozzoli furono calme; poco si foce In que- 
ato articolo, noa volendo i. preduttori api 
mente dello qualità migliori cedera ai prezzi 
oggi offerti. p 

Tuttavia alcune partito di alta pianura e 
buona collina non depurati si collocarono da 
lire 7 60 n 770; per altre località inferiori 
di buona ‘pianura (sì fecero da lire 720 a 
per qualle di'bassa località da lire 6 80 
a 7.151 chilogrammo. 











MERCATO DI VERCELLI. 

19 aggio. — La scarsità d'afari nel mer 
catî granarii principali trova fncile consenso 
anchò. qui da noî, 0 questi ultimi due mer- 
cati risultarono flacchi, stentati, e con dé 
clinio in tutti i generì, salvo l'avena che per 
la sua mancanza trova facile applicazione a 
qualche mezza lira di più. 

Tu mezzo alla penuria di. contrattazioni del 
grano, ci resta difficilo formare lo solite no- 
stro quotazioni, ‘e lo stesso può dirsi della 
‘sogala e della meliga.,  salvochè: quest'ultimo 
genore, trattato în. discreto: dettaglio sulla 
piazza, può meglio fornirci con approssima- 
rione il presso; 

Il riso si calcola ribassato di circa una lira 
nel complesso degli ultimi due mercati, ma 
quel che peggio, è il numero limitato. d'ope- 
razioni, chè se tacessero per poco ancora le 
richicato genovesi ,, bisognerebbe beno che i 
nostri detentori si arrandessero 1 nuove con- 
cessioni. 

Le campagne sono tanto belle da non po- 
tersì desidorar meglio. 

Pressi d'oggi ai tenimenti (mediazione com- 
presa) alaacco di 140 litri in diglietti di 
Banca, 

Riso mercantile, 




















Ia. buono 
Td; fino, 
Td! bortone 
Grano da 
Moliga da 22 — 2.83 
Av dan 15.60 a 16— 





(Vessillo dItalia), 
Rorsa di Genova — 19 megrio, 1868, 

Alla nostra Borsa .d’ oggi la Rendita ita- 
liana si contrattò per contanti da lire 64 60 








Per fine mose si contrattò {da lire Bi Gi 
a 5040. 

Il Prestito Nazionalo si contrattò a lire 
78 10 per contanti. 

Lo azioni della. Banca Nazionale si ne- 
goziarono per fine mese a 1549. 

Demaniali a 419. 

Francia breve offerto a_110; chiesto a 
109/95; Londra a vista 27 72. 

Le monete da venti lire si negoziarono a 
liro 29 08. 








Borsa di Firenge del 49 maggio 4868, 





Rendita lettera — Bso 
Denaro — 577 
Oro lettera 
Denaro — 295 
Londra lottera a tra mesi — 
— 2760 
(0 vista) — 110.17 
Denaro (a vista) — 110.10, 





Parigi, 49 moggio, 
(Chiusura della Borsa ) 


Rendita Francese 3 0 — 60.67 
Rondita Italiana È 0/0 fine meso — 44.95 


( Vatori diversi). 


Eorrovie Lombardo-Venote — 396 
Idem Romane — a 
Obbligazioni Romane — #8s0 
Ferrovio Vittorio Emanuele - 
Obbligazioni ferrorio' Meridionali — 189 
Cambio sull'Italia =" 
Vienna, 19. mangio 
Cambio su Londra n6 sc 
Londra, 19 maggio. 





Gonsolidati Inglesi 


Borsa di Milano — 18 maggio 1868, | considerazione della estrazione del prossimo 
Dopo una settimara di calma quest'oggi ni | giugno. 


manifestò qualche risveglio nogli affari di bore 





Quest'oggi da noi il mercato debole in 


Durante il mattino la Rendita si teane ia | principio di Borsa fini più fermo; in chiu- 





viva domanda da 
rente ol alla Borsa fu pagata hi Sf rima- 


#6 a BA 70 per fine core | sura. 


La Rendita negoziata a 54/75, BA 70 ve- 


nendo poi n questo prezzo sino alla chiusara | niva man mano ricercata a 54/75; 54 80 con 


Le azioni Meridionali diedero luogo a qual- 
cho transazione intorno a 328 per fine corr. 

Le obbligazioni Meridionali furono pagate. 
Mal It a 1426 chiusero deboli a quest'ul- 
timo prezzo, 

ll Prestito 1808 e le obbligazioni, Dema- 
nali rimasoro alquanto inattivi, il primo a 
71 518 per titoli da 20 mila e le Demaniali 


affari correnti. 
TI Prestito nazionale valeva 72. 
La Banca 152. 
Le obblig. demao, 415. 
Le obblig. merid. 112. 
La Banca sconto [09 & 108. 
Loro era più debolo a 28, 5 











da 413/18 a 418 112 secondo l'entità della | Camera di Commerelo ed Arti 


serio. 
I da 20 franchi pagati di buona ora 22.19 
chiusoro offerti a 22 UG. II Francia da 110 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
20 maggio 1868, — Fondi pubbli; 


Iii discese a 110 avisti. meno 2 112.010. Il | Consolidato 5 010. Contratti del mattinoin conì. 


Loudra a 1 mesi pagato nel mattino 22 63 fu 
ceduto durante la boraa sino a 27 52. 

La riunione serale pastò affatto inattiva, La 
Rendita era debola a, 54 70. 

L'oro piùttosto ricercato a 22 08. 








SA 70 70 7078 87/119 87/112 85-85 76 
85/85 (54 85) 66/75 70/70 80 85/85 (i 
75). 
Corso: Jogalo 54 80. 
Prestito Nazionale 1866 bp. 00. 0. d. m. in c. 
G. 72/72/05 7195 72 10. P. 72 25. 


GRONACA DELLA BORSA DI TORMWO; | Titoli per l'asse eccleaiastico. ©. del m. in o. 


Rendita , corso legale aumento 
cent.42 1/2 sulla borsa precedente. 


All'infuori dei fond italiani la cui formezza | pogsa da L, 90 d'ot 


continud nella Borsa di Pacigi di feri, gli al- 
tri fondi e valori furono a un dipresso geno- 
ralmento piuttosto deboli. 7 
ja fermezza dolla Rendita italiana contri- 
buisoea'\ render fermo le Obbligazioni meri- 
dionali, le quali vengono ricercate a Parigi a' 
129, guadagnando così in meno di duo mesi 
il loro coupon di ' aprile. Notiamo però che, 





80 60-03. 
Obbligazioni demaniali. Cont. del mi in cont. 

AIA 50 410,50 415 (61550 415/50 615/50, 
U, 28 Gia 29 08 
Giorno precedente dopo Borsa 22 08, 


10 gioni 8 

a 

an fetera dei leneta 
10980 110— 109/30 109/40 
97.00 27/68 275918 2755 
109.80 110 — 10930 109 40 








non è estranea sila ridetia buona tenuta la | Sconto alla Banca Nazionale 5 per 0/0. 
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— Riposo 

(ore 8 18) — Opera I 

"Moschettieri — Ballo Lioni 

Circolo Milano (ore 5) — La 
Drammatica Compagnia Capella 
esporrà: a signora di Saint-Tro- 
pes. 

Tentro meccanico di. Pisiza 
Solferino; Questa sera alle ore 8 112 
grande rappresentazione 

vo Teatro delle Ma- 





n 





rionette artistiche, Corso 
di Piazza d'armi, accanto al teatro 
“Nota — Questa fera allo ore 7.112 
sì rappresenta : La maschera nera 
— Ballo La lanterna del diavolo. 





chi abbia: da ri- 
mettere per S. 
Giovanni prossimo, UNA: BOTTEGA 
con attiguo MAGAZZENO — Diri- 
gori alla Segreteria di questo Gior- 
nale: 


Da affittare al presente 


per nso di campagna 

Piccolo alloggio mobigliato compo- 
to di quattro membri, cioè due ca- 
mere; salotto 0 cucina, iti al Lingotto 
(fuori Parta Nuova), ‘colla. comodità 
dell'Ominibus; recapito;alla Segreteria 
di questo Giornale. 








Da vendere in Collegno 
(Stazione della Ferrovia Torino-Susa) 


Cascina con fabbri 
‘etvile mobigiato e giardino 
3116 96 (giornate. 8I, 81) 





are 
Diri- 
gersi dal nofaio VACCARINO in To- 


tino, via Basilica, N. 1, piano 








OCCASIONE rianotorte 
Mussaral in buono stato da ven- 
dere — ea ‘alla segreteria di 
“iuerto Giorn sala 


PRESTITO AUSTRIACO 
Estrazione del 1° giugno 1868 
1° premio 250,000 fiorini 

Titoli interinali aL. 7 50/e 15. 

Presso Giuseppe Caman- 


dona cambia-valute, Via Nuova 
95; Torino: 2189 











SEMENTE BACHI 


Corsica vera, Portogallo, 
Cartoni Giapponesi verdi; 





sita 


Vigna da vendere 
Sui colli di casa lione, verso Gas: 
sino; distante 5 miglia da’ Torino, del 
‘quantitativo di circa ‘8 ettari, \gior: 
mate 13. circa) con fabbricato, civile 
‘e rustico, giardino 6 poxzo d' acqua 
o " 
Dirirersi perle condizioni. dai si- 
‘guori Turcano è Panesio, fn Torino, 
via Santo Teresa, 12. LI04 


CATALOGO GENERALI 
PRESTITI DI STATO 


Di Dipartimenti, Provinci 
Stabilimenti di cradito delle. diverse 
nazioni, Italiane, Francese, Tedesca, 
60, 0c., rimborsabili con premi , € 
<00'0 sèiza intercssi col mezio 
‘di Eatrazioni a sorte: 
Notizie spiegative sul difierenti Ti 
oli indicanti le epoche delle estra- 
zioni, la quantità dei premi, ecc, ecc; 
Proceduti da una letera agli Italiani, 
della Ditta cor. F. Pagella e 























Compagnia di Parigi, N. 18, 

fue de Littonse, Prezzo L. 1. 
Torino , dal Libraio Editore Er 

manto Loescher via Carlo Alberto, 


Tai 


5; e presso gli altri librai 
cipali' dello Stato ed Esteri 


BIGLIARDO Pasicon 


‘x modico presso. 
Dirigorsi al Bigliardo nel cortilo del 
Caffè Londra, via di Po, Torino. 


AVVISO 


ENI negozio d'ittica già Friew e 
poi Frles e Bianco , continu 
sempre ad essere sotto i Portici della 
Fiera, N: 25, Palazzo dello Finanze, 
ma condotto ‘dal solo sottosoritto che 
ne è il rilevatario, 
2092 




















BIANCO. 





ina 
Da vendere Saieoo ti 
campagna e relativi fornimenti. 
Recnpito dall'Albergatore dol Gallo, 
‘via del Gallo, N. 2, Torino. 2159 


Cercasi una Cassa di ferro 











unta di poco. prezzo. — Dirigersi 
resso la: Farmacia Garbiglir}"5, via 
S.Francesco d'Assisi. Msi 





Sailimeo. Idratrapico 


DI ANDORNO 
|PRESSO BIELLA 


diretto dal dottore PIETRO CORTE, 
giù Jibero professore d'idrotarpit 
‘ll'Univorsità di Torino, 


Anno IX. Si apre il 20 maggio 
Dirigerai ivi al: Direttore, 2061 


VENDITA DI PROFUMERIE 


& modico prezzo 
Nel barraccone sotto j Portici della 











Giappomese verde ia grama: | Fiera, dirimpetto alla prtina dell 
js PERUCOA; via Beriala 27. || aci di Pergnmo (gi Calmo 








DIZIONARIO 
GEOGRAFICO POSTALE D'ITALIA 
pubblicato dalla Direzione Generale delle Poste 


Contenento circa 70,000 nomi tra città, borgl 
col'indicazione della popolnzio 





dipendono; © con appendice dell 








villaggi, castelli 
tal 


groppi 





co 
omonimi, con indicazione della nuova denominazione da essi assutita. 


Un volume in 8* 
il prezzo da L. 7 $i aL, & 50 fran 


rando a tre! colonne 





complessive pagine 850 ; ridotto 
00 di posta, contro vaglia, 


L'Elenco alfabetico del Comuni omonimi i verde an- 


che separatamente ‘al' prezzo; di cent. 


Presso la Tipografia G. Spelrani e figli, in Torino. 


50, 








69 





ZOOTROPE 


‘Sorprendente effetto d'Ottica — Interessante a tutte le età. 


Jagegnoso e semplico meccanismo col quale sì mettono jn moto una gi 


Cerchio Magico 








tità di figure che saltano, ballano e si contorcono nelle guise le più ridicole; 


Più persone possono contemporantamente 


luce naturale che arti 





iso 





odere il: moraviglioso, effetto; 


le. — Prezzo del ZOOTROPE munito 


vedute L. 20. — Ogni i avi ove vedute al pri 
L. 6 la doztina. — Presso CARLO MANFREDI, Xi Pivano iv ‘forio. 


ia Finanze, 1, ‘lorino. 





Per il 1° gennaio 1869 


sono disponibili si: 








er essere vendui 


i locali attualmente occupati dalla Società BURDIN MAGGIORE E 


COMPAGNIA, 





iuati presso S, Salvario, cioè 


1° Locale a Jevante della via. Dei Fori, di superficie are 44, 50, cinto 
in parte da muro, ed in paîte da cancellata n Jeguame, con fabbricate vom 
posto di N. 6 camere abitabili pianterreno solo tetto pure abita © 


ig tettoie: 

2°: Locale isolato fra le vio. Car 

cinto di muro .e di cancellata, dell 
ili o vendibili si 











o dalle 4 allo 8 
Divigersi per lo relative 


roposte all 
via Stampatori, Ne fi, D 





uniti che se 
0 visibili ogni giorno dalle'ore 8 


, piano 3' 


spana; Dei Fiori, Salu 

superficie di are 78, 38. 
rati ed ancho suddivisi. 

le: 12. antimeridiane ; 0 nel po- 





è Burdin, 











udio dell'Ingegnere €. Valerio, 
2018 








SOCIETA ITALIANA 
PERLE STRADE FERRATE MERIDIONALI 





Dovendosi procedere all'ammortamento, delle Obbligazioni in. conformità 


della Tabella anoeseo alte 
cietà, via Rena} N. 171 
ca d gel 
gio le) operazioni preitiata 
naio lo quali si procederà nie E 
Firenze, 17 maggio 1808, 
suo 


17, o ua 





atrazi 


medesime, fi 


dà avviso che alla Sede della So- 


da o una sala ‘aperta al pubblico sì eseguiranno a 
35 corrente è giorni successivi. © alla 


“per racchiudere 


vresenza. del Commissario. 
‘numeri nell'urna, termi- 


La Diregione Generala. 


ERRE ili cm 














SOTTO-PREFEITURA DEL CIRCONDARIO D'IVREA 


AVVISO D'ASTA 
‘per: la vendita: dei Veni pervenuti al Demanio per effetto delle. leggi 7° luglio 1866, N. 3036 ‘e 15 agosto 1867, N. 3848. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane dei giorno 30 maggio corrente, in una delie sale dell'Ufficio sotto-prefettoriale d'Ivrea , alla pre- 


‘senza: del si 








‘a favore dell'ultimo miglior offerente dei beni infradescritti. 


‘CONDIZIONI 


1. L'incanto sarà tenuto per: pubblica gara col; metodo della, catdela ver- 


gine © separatamente per' ogni lotto. 


2. Nessuno potrà. concorrere all'asta , s6' non comproverà 
‘a garanzia della sua olferta il decimo del prezzo 


tati 
l'incanto, nel modo determinato dalle 








aver. daposi® 
el quale è aperto 
cotidisioni "di appalto. 


Il deposito potrà essero fatto in titoli del debito. pubblico al corso 


Borsa pubblicato nella Gi 





a Ufficiale dell Regno del giorno precedonto a 


quello del deposito; od in titoli di nuova creazione al' valor nominale. 


D.(Le offrto si faranno fn siumentò del prezzo estimai 





doi beni , non 


tenuto calcolo del valore prosuntivo' del bestiazie, delle scorte morto e delle 


altre cose mobili esistenti nel fondo 6 che 


vendono; col medesimo. 





É. La prima offerta in avmeato non potrà cecedero il minimum. fissato 
nella colonna 10 dell'infrascritto: prospetto. 





Saranno ammesse anche le offerte. per 


rocura nel. modo  presoritto 


dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 23 agosto 1867, N, 3859, 


6. Non si procederà all'aggiudicazione, se non si 


di due concorrenti. 





7. Entro dieci giorni dulla seguita aggiudicazione, l'aggiu 
depositare il cinque: per cento del prezzo 


vvranino le offerte almeno 











Sotto-Prefotto, coll'inietvento di nn" rappresentanto dell'Ariministrazione Finanziaria, 





PRINCIPALI, 
‘speso e tasso di trapasso, di (rascrizione od Iscrizione ipolecaria, silva la 


successiva, liquidazione. 

La spesa di stampa; 0 
‘ carico doi deliberatari per le quote 
mente aggiudicati. 








8. La vondita è inoltre vincolata alla 
nute nel capitolato generale e speciale dei rispetti 


procederi ni pubblici incanti por l'aggiadicaziono 


inserzione noî giornali del presento avviso starà. 


corrispondenti i lo 








tti; quali: capitolati, 


not che gli estratti dello tabello © i documenti relativi saramzo visibili tutti 


vifore del Ro 





menti sul prezzo di essa. 


ille ore ll'antimeridiane ‘allo 4 pomeridiane negli uffici del Ricé- 


3. Eagsiadicazione sarà definitiva è non saranno ammessi successivi. qu 


AVVERTENZA 


si 
egli tico 02, 103, {06 © 
109, 205 © 461 del codi 

impedire Ja libertà: dell 











procedo, a tormiui dell'art. 104, etora E dal cora pene Toscsao 
i del' co 

‘penalo Austriaco , contrà coloro glie. tentassero 

0 allontanassero gli ‘acoorrenti ‘con ; promesso 

atario, dovrà | di dariaro; o con altri mezzi sì violenti 

‘aggiudicazione in conto delle | tasso di fatti colpiti da‘ più gravi sanzioni del codice stesso. 





iano , degli articoli 





‘penalo It 





clio di frode $ quando non sì trat- 














DESCRIZIONE DEI BENI 


























Num. [MINIMUM 
SUPERFICIE IN | VALORE [DEPOSITO ile oftertl 
È PROVENIENZA z ; astra Tinrica pn cauzione |/0 sumento 
IE NATURA E DENOMINAZIONE | zEoate | Lote | somaro | dle. | neo 
È 5 offerte). | d'incanto 
1 [201 Palazzo Capitolo, Cascina nel recinto dell'abitato con due| » | 23 14| | ,|» Biba di 10 n 
doi Cnnonici tazioni rurali ‘stalle , fenili , tet-| 
toîe; pozzo € prato, L — 
2a Idem Idem Casa con torchio © tinaggi, con annessi] 1 | 59] 67| » [nu |»| 2198 » | 218 5: 280. 
prato e vigna, regione Bose. 
al.| rem Idem | Prato, regione Grigliera salefnfaale |a || is, 1 30 » 
la] Tom Idem |Campo, regiono Merze . © >< {1|27/25|e|s|n| dS6% | 51 10 % 
2078 Ivrea, 6 maggio 1868, Il segretario A. DEROSSI. 
1859, instante Ja sig. Turco; Teresa | 2110 INCANTO, 
AVVISO ia Reso; 


AI POSSESSORI DELLE OBBLIGAZIONI DIL. 10 
dell' ultimo Prestito a Premi della Città di Milano 


1) Sindacato in occasione della 7* ESTRAZIONE ‘che avrà luogo il 16 
giugno prossimo, è venuto nella determinazione ‘di aprire du 28° maggio 


corrente al d giugno, un'ultima 


Sottoscrizione straordinaria per L. 2,500,000) di capitale nominale 
rappresentato da 250,000 Obbligazioni 


con preferenza ni posse: 
ranno accordati 
Tanno con prossimo aYY 





dello Obbligazioni da L. 10 al 
antaggi speciali, che si pubbliche. 
lho. 


uali sa- 


IL'SINDAGATO. 





Camera mobigliata 


od impiegato governai 





con 0 senza l'uso della cucina, da affittare 
‘AL PRESENTE prefori 
50, in via Massena, N. 1%, piano primo. — Recspito 





ivi (dal: portinaio, oppure alla Segreteria. di ‘questo Giornale. 





DA AFFITTARE îu5cc"1 pinco secondo, vlt casi Nei, 








Viale della Regina. Dirigersi al portinaio. 
Foros INCANTO 2180 INCANTO, 
(I* Pubbl.) (1* Pubbl.) 


Coa ordinanza dell'llmo signor 
presidonte del tribunale civile d'Alba 
ia data %4 aprile p. p., venne fissata 
l'udienza. dallo stesso tribunale tenuta 
alle orè 9 antimeridiane dol 1° luglio 
prossimo venturo mese, per' l'incanto 
degli stabili proprii di certo; Giacosa 
Ottavio fu Michele di Mango è mes 
in vendita dietro. giudizio di espro. 
riazione elevatagli ad instanza di 
érto Ferrero Michele fu Carlo pure 
di Mango. 

Detti. stabili divisi ‘in tre lotti si 
compongono di casotto con’ campo € 
Vigua, in territorio di Mango è di 
eci in rritorp di Cossano Telbo, 

lella totale superficie di are 288, 02; 
© si espongono venali al presto © 
condizioni di cui im apposito bando 
venale visibilo prosso ‘Ja cancellaria 
del tribuna) sullodato. 

Alba, 11,maggio 1868. 

Prioglio p. c. 


























2102 AUMENTO DI SESTO. 

, Il giorno 11 maggio 1868 si pro- 

todette ‘avanti il iribunnlo civilo è 

correzionale di Torino ad incanto di 

tro Jotti di tail, i prio dei qual 
gli altri: 






Il prezzo por cui furono venduti ed 


‘a cui sî può faro l'aumento del sesto 
‘sino nl 2% corrento maggio, è di lire 
205 per il secondo lotto e di liro 781 
por il terzo lotto. 

Il lotto secondo consiste in una, 
cata nell'abitato. di Gassino, regione 
(Giardino, ed il terzo lotto in una 
‘gua nello stesso territorio di Gassino; 
regione Ambosse di are 28, 75, più 
da um goroto, sesso laritaio d're 

"Torino, 12 maggio 1898, 

Perincioli vice-catie. 
NOMINA DI CURATORE 
ad eredità giacente 


Si rende! noto cha. con decreto dal- 
l'ilustrissimo sig. protore del. man: 
amento di Gattinara in data 15 
‘maggio corrente anno, il sig. Cesare 
Avondo del fu Gio. Fatta resident 
‘ Vinrebbio, venne nominato curi 
toro all'erodità gincente di Bertelotti 
Giuliano del fu Benedetto doceduto 
ab ‘intestato in Loxsolo li 6 ago: 
‘sto 1867. 
Gattinara, 15 maggio 1868, 

ajpgli Anustanio Mascheril cane 














Con ordinanza del sig. presidente 
del tribunale civilo. d'Alba in data 
29 aprile p. py vene mi 
dienza del 2° prossimo. laglio dal 
stesso tribunale tenuta alle (ore 9 
antimeridiane, per. procedere alll'in- 
canto degli stabili; propri di certo 
Bongiovanni Giuseppe fu! Francesco 
residente a Mango e subastati ad in- 
stanza del causidico. Pasquale Prio- 
glio procura‘ore capo in Alba. 

Gli stabili sovradetti siti sullo fini 
di Mango e tercitorii di Mango, Trezza 
e Neriglie, sono posti in vendita in 
‘un sol lotto al prezzo e condizioni 
specificate nel relativo bando. venale 
visibile presso la cancelleria del tri- 
Bunalo sullodato. 

‘Alba, 16 maggio: 1868. 

Sansoldo n. ci 

















2155 NUOVO INCANTO 

di stabili della comunità di. Giorgio 
Canovese, inseguito ad aumento 
del ventesimo. 

Alle ore 9 di mattina ‘del 9, pros: 
sitio mese di giugno: in San Giorgio 
Canavese, aeziono Piatonia, nella sala 
comunale al primo piano, ed avanti 
Îl sig. sindaco dello ‘stesso. luogo, si 
incanteranti di bel nnovo in seguito 
al fatto aumento del ventesimo, il 
Jotto segnato colla lettera A, delle 
nimento detto del Pasco, Grande, ed 
i lotti descritti e segnati collo lettere 
A, B, C, del tenimento detto della 
Foracchlna, situati in territorio dello 
stesso luogo, e verranno all'estinzione 











di candela vergine uno caduno deli- 
berati al miglior offerente in sumento, 
Al prezzò a cadun lotto contra notato 
nell'avviso d'asta oggi rilasciato, cor- 

ondente a quello elterto col mozzo 








La superficie dei detti lotti în to: 
tale è dare: 272, centiare, 96, 1i 
prezzo di detti Iotti în complesso 
sompreso l'aumento. del ventesimo 
zidetto, riloveroblie aL. 9809; 50: 

Nella segreteria di detta: comunità 
in ognigiorno, esclusti giorni fe 
si può avere visione dello figuro pi 
metriche di detti stabili e delle con 
zioni d'appalto. 

San Giorgio Canavese, 15. maggio 
1868. + 
Notaio Pietro Bernardino Meynardi 
segrot. assunto di dotta comunità. 

















SUNTO. D'ATTO. DI PRECETTO 


Con atto dell'asciera Michele Ga- 
ritta delli 90° gennaio p. p, ed in 
esecuzione di sentenza del’ tribuualo 
civile di Cuneo delli 28 novombre 





imento ad ua militare 


prio che qual madre o legittima am- 
‘ninistratzice. delli minori suoi. fgli 
Mattoo/e Michele fratelli: Rossi, re- 
silente a Mondov), venno fatto ‘jre- 
etto a Bruno Bartolomeo: fi Pietro 
residente a Marsiglia (Francia), di 
pagare fra giorni ‘0 alla instante 
medesima la somma di L. 119637 
oltre gli interessi. dalli 9’ dicembre 
1857 in poi, ed oltre ancora alle 
speso del precetto stesso, della. con- 
temporanea notificazione. esoguitasi 
della detta sentotia è della copia in 
forma esecutiva, sotto il legale diff 
amento, che: non pagando nel pre- 
fisso termine, si sarebbo in di'lui 
pregiudizio, promossa Ja spropria- 
zione forzata dei Leni descritti nel 
Prgceto medesimo, iti Ja territorio 
di Mondovì, regione S. Teodoro; con- 
aistenti in'due pezzo campo aventi li 
rn. di mappa 15209, 15919. 
Mondovì, 19' maggio 1808. 
2169 Bonelli sost, Sciolla. 


È170 AUMENTO DI SESTO 

ll tribunale civile di Cuneo, (con 
sentenza del giorno. di ieri, pronun- 
ciava il deliberamento degli stabili 
soguenti nel giulicio di spropriazione 
forzata promosso dalla Ansaldi Anna 
Vedova di Giusoppe nata Agnese di 
Boves, contro Stellino, Maddalena ve- 
dova di Giosnni nata Pellegrino, tanto 
ia proprio; che qual legittima ‘ammi- 
nistratrice dei suoi figli minori Atua 
Maria Brigida, Rocco, Gionnni Bat- 
tista, Rarkolomeo © Gioanni Giusoppe 
fratelli o sorella Stellino, quali ‘cu 
ratori di diritto dell'eredità; del de- 
funto rispetto loro marito e padre 
Gioanni Stellno di Boves 

Lotto 1. Campo arativo, in totri- 
tasio di Poves, regione, Gambalssta, 
collo coerenze’ di. Galizzi Giuseppe, 
Maro Paolo, don Peano Michele e 
Dalmasso Francesco di aso 19, 05. 

Altro campo gerbido stesso terri 
torio © regione, di are 18, 18, colle 
cneronzo di Barale Giuseppe, Cavallo 
Michele, Cravesano Bartolomeo. © 
Stellino Piotro, 

Lotto 2. Campo in regione Gastal-. 


































dato, di are 28,157; fra le coerenze 
del ‘beneficio; degli Enrici, Rovere 
Giouuni Battista, Celliano Gianni è 





Marro Battista, 

Lotto &. Yina in regione Roglio, 
di are 16, 80, colle. coerenze degli 
tradi. Matro "Dalmazzo, Pellegrino 
Michele ed eredi. Salvagno. 

Lotto 4. 1. Orto in regione Valges, 
di aro 18, 80, colle coerenze di Oli 
vero. Giuseppe, eredi. Horgarino, la 
siguora di Montaremolo è la 

2. Casoggi civili. © rustici ‘nella 
regione, colle coerenze dell'orto si 
desoritto, della corte, di Borello Giu- 
seppe e della signora di Montezemolo 
dolina Beatrice. 

Tali stalili vennoro deliberati alla 
Pellegrino Maria. Maddalena il lotto 
primo per L. 00, il lotto secondo 
der L. 1800, il lotto terzo per. L: 600 
td il lotto quarto per L, 2300, 

Tì termine utile. per. fare l'aumento 
del'scsto scadò il 30 del corrente 
mose. 

Cuneo; 16. maggio 1868; 

















$190 DIFFIDAMENTO, 
La ditta Savio Borra © 0. tenente 





Casa di Prestiti © Pegni, via S. Fran- 
cesco d'Assisi, N; 27, intendendo di 
liquidare tale ramo ‘di commercio, 
diffida tutti li suoi interessati a vo: 





‘are ritirare le loro merci dopositato 
presso la medesima, entro il termine 

vm saoo dalla data d'oggi riser: 
‘vaudosi in’ caso contrario; di proce. 
dero verso li morosi a termine: di 








det 
“Forino; 18 maggio 1868. 


All'udienza di questo; tribunale ei: 
vilo delli 20, del prossimo meso di 
giogno nelle solito sale delle putbli- 
ché tidienze al. 1° piano della casa 
Ormea, via della, Consolata; num: 18, 
avrà. luogo l'incanto di un corpo di 
casn con giardino è dipendonze, po- 
sto'in questa città, nella regione de- 
nominata dei 58. Fino ed Evasio, ol- 
tro Po, dol quantitativo di ‘are ‘19, 
‘cont; 17, ad'insianza del sig. Giacomo 
Cardoli del vivente ingegnero Pietro 
residente a Batzola, in odio del fal- 
lito cav. Giuseppe Vergnano, in un 
Hol lotto, al prezzo dall'instante of- 
forto, alle condizioni e- sotto le coes 
renze descritte nol relatiro bando 15 
‘novembre 188 
Quest'incanto stato autorizzato con 
sentenza di questo’ tribimale deli 10 
settembre 1867. giù stabilito per la 
udienza delli 25 passato gennaio, 
venne nuoramento fissato per l'udienza 
sovradetta con provvedimento 7 cor- 
opto maggio in seguito a scena 
della Corte d'appello di quosta. città 
17 aprile ultimo she respinse le op- 
posizioni della sig. Benoît-Verguano 
‘lla subasta dei beni! di coi. sovra, 


‘Forino, 12 maggio 1868, 
Gallo sost. Ravasenga} 
































I7ì SUBASTAZIONE 


(I° Pubbl) 


Jostante il signor Lattes ‘Samuel 
Teach all'adienza del tribunale civile 
di Cuneo; del 20. prossinio giugno, 
oro 11 mattina, si procederà in odio 
del sig. Allione Giuseppe fu Antonio 
all'incanto dél suoi boni in Albaretto- 
Macra in 17 lotti, di cui nel bando 
10 aprile ultimo (registrato con marca 
da L. i annullata dalla cancelleria.) 

Il tribunale sullodato dichiarò a- 
petto. il giudicio di graduazione sul 
‘prezzo ricavaudo; ingiunse { creditori 
a proporre fra giorni 30 a mente di 
logge. 





Chiatfredò Beltramo p. 6. 


èm8 CITAZIONE 
Con atto maggio corrente dell 
scioro della pretira dì Lusorna, in: 
afanti Norier: Luigi Antonio fu 
Battista resideato a Clatan-Quolras 
(Prnncia)_ a citato Durand Gio; At 
tonio fa Luigi già. residente n Rory 
ora d'ignoti. domicilio. dimora. & 
cotpariro all'udienza dell ‘29 corr. 
‘maggio, pet ivi velerai condannare 
al pagamento di Lu 308 96 interessi 
è sposo co sentonza. provvisori: 
monto csccutoria. 
Tauronti Davide use. 
PURGE ET GRADUATION 
La sieur. Jacquomod Anselmo de 
vivant Jerome, négociant, domicilià è 
la commune do Lathullt ot demoa- 
habitnellement è la illo d'Aoste, 
‘gibnant tant eo son nom, quà cel! 
8 e fore pera Lanteni- Da 
fit eb Paul-Josepl, acquit par nete 
du 21. mars 1808, Marcoz. Josopli 
Leonard notai, transcrir lo 35 dulit 
inois de mara, rog. 18, N. 902 d'ordre 
Avec drolts, de: L. 645, insinué lo 97 
intmo mola rog. 19, N° 815 avec 
droità de L. 40% #0,/tovs les immou: 
bles dicrita dans ledit ncto et consi 
stant cn divera corpi de. domicilos 
its è la vile d'Aoste, des soure 
Doleani Pitronilie, Virginie et Série 
rino files de feu' Antoine, ainsi que 
de leur mère Bellotti. Marie Anno, 
celleci veavo dudit Antcino Deleani; 
toutes demenrant la ville d'Aoste; 
‘gisiant cotto dernièro tant ‘cn sot 
nom persoane!, que comme mandi» 
talco de sco deux autres. files: De: 
Jpani Mario:Roto ct Marguorit 


Torino — Tip, C. Favale e Comp. 















































